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Divenire terra, divenire plastica: 
rappresentazioni della Postnatura
Angela Delgado

doi: https://dx.doi.org/10.7358/gn-2020-002-delg

Divenire terra.
Divenire plastica.
Divenire naturale.
Divenire artificiale. 
Sincretismo infinto, senza confini. Continuum che evolve e ci tiene uniti. 
L’illusione sta finendo, questa è la morte ed è l’origine.
Le frontiere si dissolvono, e noi torniamo ad essere un tutt’uno.

I plastiglomerati – formazioni geologiche di origine antropogenica in cui, 
come risultato della combustione, diversi tipi di plastica si mescolano con 
sedimenti dell’ambiente circostante (Corcoran et al. 2014) – simboleg-
giano l’ambivalenza dello spirito del nostro tempo/spazio, in cui non è 
più possibile separare – in questo caso quasi letteralmente – ciò che è 
artificiale da ciò che è naturale. In questo lavoro si presentano immagini 
di plastigomerati fotografati a Villavicencio, in Colombia. In questo caso 
specifico, questo tipo di sedimento è frutto della combustione di buste di 
polietilene di bassa densità (LDPE), che vengono usate per coprire e pro-
teggere il frutto del platano. Una volta usate e scartate, le buste di plastica 
vengono bruciate e sotterrate nelle zone vicine alle piantagioni (Fig. 1). 

Per poter superare gli ostacoli del pensiero binario cultura/natura e 
artificiale/naturale, e centrare la problematica ambientale in tutta la sua 
complessità, occorre ripensare la soggettività umana, aiutati dalla critica 
all’antropocentrismo, come sostiene la filosofa femminista Rosi Braidotti 
nel suo volume Il Postumano. La vita oltre l’individuo, oltre la specie oltre 
la morte (2014). A questo proposito, l’autrice esprime l’idea del diveni-
re terra, ovvero, la necessità per la teoria critica di riconcettualizzare la 
soggettività umana, sulla base di una dimensione planetaria e geocen-
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trata. Nelle sue parole, “la sfida per la teoria critica è epocale: ci occorre 
visualizzare il soggetto come entità trasversale che comprende l’umano, i 
nostri vicini genetici animali e la terra nel suo insieme, e ci occorre farlo 
in un linguaggio comprensibile” (ibid., 90). A questo scopo, per l’autrice 
diventa imprescindibile la questione della rappresentazione per le scienze 
umane e per la teoria critica, in cui il ruolo della pratica artistica è cer-
tamente cruciale. Allo stesso modo in cui la soggettività umana viene 
messa in discussione sotto la categoria del Postumano, diventa necessario 
esaminare l’idea di natura, spogliarla da ogni carica ideologica, per essere 
in grado di comprenderla in maniera approfondita ed eventualmente po-
ter riconcettualizzarla (Figg. 2-3).
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Figura 1. – Angela Delgado (2018). Divenire terra, divenire plastica. Plastiglomerato Nº 1.

Angela Delgado
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Figura 2. – Angela Delgado (2018). Divenire terra, divenire plastica. Ibrido.

Divenire terra, divenire plastica: rappresentazioni della Postnatura
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Figura 3. – Angela Delgado (2018). Divenire terra, divenire plastica. Plastiglomerato Nº 2.

Angela Delgado
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